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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00584954

ESC - Ente schedatore S146

ECP - Ente competente S146

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione sito pluristratificato

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di scavo archeologico

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia NA

PVCC - Comune Villaricca

PVCI - Indirizzo Traversa Corso Italia, s.n.c.

PVCV - Altre vie di 
comunicazione

Area prossima all'Alveo dei Camaldoli.

PVL - Altra localita' Marchesella

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGU - Uso del suolo urbanizzato

RCGC - Condizioni di 
visibilita'

erboso

RCGA - Responsabile 
scientifico

Gargiulo, Patrizia

RCGE - Motivo opere pubbliche

RCGM - Metodo occasionale

RCGD - Data 2010/00/00

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Sito pluristratificato in località Marchesella

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei

DSCA - Responsabile 
scientifico

Gargiulo, Patrizia

DSCT - Motivo opere pubbliche

DSCM - Metodo scavo stratigrafico
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DSCD - Data 2010/00/00-2011/00/00

DSCN - Specifiche
Le esplorazione sono state condotte nell'ambito dei lavori volti a 
destinare parte dell'area a Parco Urbano e parte ad accogliere un centro 
polifunzionale.

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Età antica del bronzo-Età tardoantica

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DTM - Motivazione cronologia analisi della stratigrafia

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

La capacità erosiva delle correnti affluenti nell'alveo assai elevata ha 
agito profondamente sulle evidenze archeologiche.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Gli scavi hanno consentito l'individuazione, di una sistema di opere 
idrauliche legate proprio allo sfruttamento delle acque canalizzate 
dalla collina dei Camaldoli intorno alle quali si sono articolate una 
serie di percorrenze viarie e impianti di tipo insediativo. Sono stati 
individuati a soli 0.60 m dal piano di calpestio attuale un grande 
bacino di forma allungata, con andamento NO/SE, dalle dimensioni di 
circa 40x20 m, profondo 2 m ca. e un canale di adduzione lungo il lato 
S/E dello stesso. L'invaso era delimitato da sponde irregolari con 
pendenze e inclinazioni variabili; lungo le cui superfici era presente 
una forte ossidazione di colore rossastro che confermerebbe l'ipotesi 
che il bacino idrico fosse rimasto in funzione per un periodo medio-
lungo. Nei livelli di riempimento sia di tale bacino che del canale sono 
stati ritrovati frammenti di ceramica d'impasto, databili all'età del 
Bronzo Antico, appartenenti a varie tipologie vascolari, fra cui olle, 
scodelle e tazze, che trovano confronti con materiali pertinenti alla 
facies culturale di Palma Campania. Nella zona circostante gli impianti 
sopra descritti, sono state messe in luce altre evidenze relative alla 
stessa fase di frequentazione e ad essi collegate. Si tratta di una serie di 
canalette parallele, con orientamento NE/SO, presenti lungo il lato E 
dell'invaso, a probabile uso agricolo, e di una fitta serie di battuti 
stradali che, con diversi orientamenti, conducevano all'invaso, su i 
quali erano visibili le tracce del passaggio dei carri. Sono stati 
individuati tagli di fondazione di due modeste strutture a pianta 
circolare (diametro 3 e 5 m ca.), nonché due focolari con abbondante 
materiale ceramico, sempre riferibile alla facies culturale di Palma 
Campania, e una serie di buchi di palo disposti in modo irregolare. I 
tagli a pianta circolare possono essere appartenuti a piccoli recinti o, 
più probabilmente, collegati a pratiche di tipo funerario. Inoltre, a 
circa 60 m dal fronte Ovest della masseria moderna, si è individuata 
un'ampia area certamente destinata ad uso produttivo nella quale sono 
state rinvenute una fornace e tre cisterne in opus reticulatum rivestito 
di cocciopesto, ed una struttura ipogea, con probabile funzione di 
magazzino. Due delle cisterne erano fuori terra e di piccole dimensioni 
adiacenti il magazzino. La terza era una cisterna gemina, priva di 
copertura, composta da due ambienti di circa 4x5 m, che si conservano 
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per un’altezza massima di 2.80 m. Intorno a quest'area artigianale sono 
emerse tracce di un sistema di canalizzazioni da riferire allo 
sfruttamento agricolo dell’area, nonché sepolture di diversa tipologia e 
datazione: alcune di esse risultano coeve alla vita dell’insediamento, 
altre di età tarda, che si sovrappongono alle canalette agricole, 
appartengono alla fase di dismissione dell’insediamento o almeno di 
una parte di esso.

NSC - Notizie storico-critiche
Tracce relative ad una struttura sono emerse poco più a Nord del 
bacino artificiale, durante una fase di ampliamento dello scavo 
nell'area dell’erigendo Parco Urbano di Villaricca.

NCS - Interpretazione

Le esplorazioni hanno restituito testimonianze relative a due diverse 
fasi di frequentazione: la prima protostorica, riferibile all'età del 
Bronzo Antico, l’altra romana, compresa in un arco cronologico che 
va dalla fine del I secolo a.C. all'età tardoantica. Il sistema di 
approvvigionamento idrico, con l'annesso canale di adduzione, è da 
interpretarsi come il risultato di un'azione antropica intervenuta a 
regolarizzare una depressione di origine naturale scavata dall'acqua 
stessa nelle fasi di esondazione del paleolveo dei Camaldoli, allo 
scopo di facilitare lo sfruttamento delle acque meteoriche. Gli elementi 
rinvenuti attestano che l’area doveva costituire un punto nodale e un 
luogo di transito nel settore interno flegreo per uno o più insediamenti 
che ne sfruttavano le risorse idriche, ubicati poco lontano dalla zona 
indagata, come dimostra anche la scarsa presenza di segni di 
dilavamento sul materiale ceramico recuperato sia all'interno del 
bacino che nelle aree circostanti. Si evidenzia quindi, nell'Età del 
Bronzo Antico una profonda trasformazione avvenuta nel territorio 
interno flegreo dovuta alla presenza di una fonte di 
approvvigionamento idrico e alla necessità di regolamentarne lo 
sfruttamento. L'area destinata ad uso produttivo è, diversamente 
ascrivibile ad età romana e la realizzazione dell'impianto produttivo va 
collocata tra la fine del I secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. L'area 
mostra fasi di frequentazione fino all'età tardoantica.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densita' media

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza Speciale peri Beni Archeologici di Napoli e Pompei

FTAN - Codice identificativo New_1448874343401

FTAT - Note battuti stradali tagliati da canali di età romana

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza Speciale peri Beni Archeologici di Napoli e Pompei
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FTAN - Codice identificativo New_1448874492688

FTAT - Note cisterna gemina

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2015

CMPN - Nome Proto, Fiorenza

FUR - Funzionario 
responsabile

Miele, Floriana


